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Architetturaalpina

“Quarzo”,bivaccodel futuro
Il Politecnicohaprogettatoun’opera innovativaperquesti punti di appoggio
Tecnologia, sicurezzaecomfort:ma ilCai riusciràadare il viaalla realizzazione?

U
na nuova gene-
razione di archi-
tetture d’alta
quota sta popo-
lando tutto l’ar-

co alpino. Progetti e realizza-
zioni di nuovi rifugi e bivac-
chi in chiave hi-tech che han-
no acceso il dibattito tra in-
novatori e tradizionalisti,
sullo sfondo di immagini di
opere quali il Monte Rosa
Hütte o il nuovo Gervasutti.
Una contrapposizione tra

chi progetta e vive l’alpini-
smo tra performance e tec-
nologia – basti pensare a co-
me sono cambiate le attrez-
zature degli alpinisti in po-
chi anni – e chi considera la
montagna in luogo, per ec-
cellenza, della continuità
con un immaginario fondato
su pratiche e forme costrui-
te del passato, comprese
quelle dell’alpinismo eroico
del secolo scorso.

Innovazione
In questo quadro diventa im-
portante confrontarsi proget-
tualmente con un atteggia-
mento aperto sia ai temi della
contemporaneità – tecnolo-
gia, sicurezza, comfort, imma-
gine – sia a quelli della concre-
tezza, della funzionalità, della
sostenibilità, dei costi e della
particolarità del contesto am-
bientale. Con questo obiettivo
si è avviata una collaborazio-
ne tra il Club alpino italiano di
Torino e l’Istituto di architet-
turamontana, centro di ricer-
ca del Politecnico di Torino
impegnato a sviluppare un
progetto di un nuovo modello
di bivacco alpino, battezzato
«Quarzo», sintesi della sua
naturamorfogenetica.

Rivoluzione in quota
La simulazione del nuovo bivacco progettato nell’ambito

delle celebrazioni per i 150 anni del Club alpino italiano

montagna
Turismo montano

«Idee ed esperienze per un turismo che rispet-
ti la montagna»: oggi alle 17 al Centro Incontri

del Cai Torino, al Monte dei Cappuccini.
Coordina Roberto Mantovani (foto).

Interviene l’assessore provinciale Balagna

Il K2 di Angelino
Ugo Angelino (foto) – uno dei due ultimi so-

pravvissuti di quell’impresa – racconta la con-
quista del K2, avvenuta 60 anni fa, alle 21 nella

sala conferenze della Biblioteca di Chieri: il
convegno è organizzato dalla sezione del Cai

A CURA DI
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La forma di «Quarzo»,
ideata per garantire la mi-
gliore relazione possibile
con il paesaggio d’alta quo-
ta, trae ispirazione dalla mi-
neralogia cristallina che
ben dialoga con l’ambiente
alpino e la sua morfologia.
Per massimizzare l’uso del-
lo spazio interno, che offre
fino a 12 posti letto, la co-
struzione si sviluppa nella
dimensione verticale limi-
tando, tra l’altro, la superfi-
cie d’appoggio al suolo, fa-
vorendo il posizionamento
anche nei contesti impervi.

Prisma da 45 metricubi
Il prisma ha un aspetto slan-
ciato e culmina con
una copertura a
due falde, è costi-
tuito da lastre
piane, sfaccet-
tate e asim-
metriche, che
si sviluppano
verticalmen-
te su una pian-
ta trapeziodale
con una base a
chiglia che riduce la
superficie d’appoggio a
terra e l’accumulo nevoso; un
sistema di tiranti in cavi d’ac-
ciaio garantisce la stabilità
verticale anche nelle situazio-
ni ambientali più estreme.
Lo spazio interno è stato

particolarmente curato per
coniugare comfort e massi-
mo sfruttamento dello spa-
zio; in soli 45 metri cubi è ga-
rantita un’elevata flessibilità
d’uso grazie alla sovrapposi-
zione di due zone giorno e di
una zona notte, con letti a
cuccetta, articolati attorno
ad un’area di distribuzione
centrale a cui si accede tra-
mite una bussola d’ingresso.

Tre gusci
La struttura di «Quarzo» è
compostada tre gusci, realizza-
ti conpannellimultistratodi ve-
troresina e materiale isolante,
assemblati in loco in un unico
corpo garantendo un’ottima re-
sistenza strutturale, durabilità
e bassamanutenzione e rispon-
dendo, inoltre, alle esigenze di
leggerezza, trasportabilità, ra-
pidità di montaggio e conteni-
mento dei costi richieste da
questa tipologia di strutture.
La struttura interna è rea-

lizzata in profili di alluminio di
serie, teli per le sedute/cuccet-
te e da pannelli di multistrato
marino per le pareti interne
anticondensa; un ricambio na-

turale dell’aria è ga-
rantito da un siste-
ma di bocchette
di ventilazione.

Una varietà
di possibili fi-
niture e di co-
lorazioni del-
l ’ i nvo l u c ro
esterno, così
come dell’alle-

stimento interno,
consentono un’am-

pia articolazione di usi,
oltre a quella del bivacco, e di
ambientazioni nell’articolato
paesaggio montano.
Il costo del manufatto,

escluse le opere di prepara-
zione del sito, è valutato da un
minimo di 100mila euro ad un
massimo di circa 150 mila eu-
ro, in relazione della dotazio-
ne di base e del numero di
esemplari prodotti.

*Massimo Crotti ha lavorato
al progetto con gli architetti

Antonio De Rossi e Roberto Dini
e i neo-laureati Giulia Bertola

e Alberto Pera, in collaborazione
con Osvaldo Marengo,

presidente del Cai Torino

12
posti

Sono quelli offerti
dal nuovo bivacco

«Quarzo»,il cui costo
supera i 100 mila euro

«Capanna Ivrea»
A 2770 metri, nell’alto vallone di Noaschetta, nel

cuore del Gran Paradiso. È stata inaugurata il 7
settembre 1947, costruita con la tecnica del

guscio in lamiera,tipica dei tantissimi bivacchi
realizzati nel dopoguerra su tutte le Alpi

«Resegotti»
Un «nido d’aquila» a 3624 metri nel gruppo del

Rosa: Dispone di due locali: un dormitorio
con 20 posti e un soggiorno. Nel 1927 la famiglia

Resegotti costruì la capanna per ricordare Luigina
Resegotti, travolta da una valanga

«Gervasutti»
Sorge su uno sperone roccioso a 2.835 metri,

sotto le pareti delle Grandes e Petites Jorasses. La
prima capanna, in legno, fu realizzata nel 1948

dalla Sucai. Ricostruita nel 1961, nel 2011 è stata
sostituita dal «sigaro»progettato da LeapFactory

inbreve
Rassegna
ValsusaFilmfest

Doppio appuntamento,
oggi, al Valsusa Filmfest. Alle
10,30, all’istituto «Des Am-
brois» di Oulx, «Ultima chia-
mata-Last call», documenta-
rio di Enrico Cerasuolo; alle
21, al Comunale di Condove,
proiezione delle opere in con-
corso nella sezione «Le Alpi»
(replica domani, alle 21, alla
sede del Parco del Gran Bo-
sco a Salbertrand).

PontCanavese
Erbedimontagna

Primo «Rendez-vous
francoprovensal» domani,
alle 16,30 nella sala della So-
cietà Operaia in via Destefa-
nis 9 a Pont sul tema «Quan-
do i bambini giocavano con
erbe, piante e fiori».

Orbassano
Escursionismoestivo

Viene presentato oggi
alle 21, alla Società San Giu-
seppe di via Giolitti 6, il pro-
gramma di escursionismo
estivo del Cai di Orbassano,
insieme al libro «Pascoli e vi-
gneti» di Serena Maccari e
Gian Vittorio Avondo.

ValTroncea
Racchettedaneve

Ultime ciaspolate di sta-
gione, domani e domenica,
nel Parco della Val Troncea,
organizzate dall’associazione
Diomedea. Ritrovo alle 10 al
parcheggio della pista da
fondo a Plan di Pragelato;
pranzo al Rifugio Troncea.
Info 347/58.37.722.

Almese
Pericoli inmontagna

Si parla de «I pericoli
della montagna innevata»
con Pier Luigi Mussa, oggi al-
le 21 nella sala consiliare del
Municipio di Almese. Orga-
nizza il Cai locale.

Moncalieri
Puliziasentieri

La sezione del Cai di
Moncalieri propone, per do-
mani, una giornata dedicata
alla pulizia dei sentieri della
collina. Ritrovo alle 8,30 alla
sede di piazzaMarconi, il Cai
fornisce l’attrezzatura per la
pulizia (info 011/681.27.27,
moncalieri@cai.it).

Condove
Memoriastorica

Al Cinema in piazza del
Municipio, mercoledì 16 alle
21, proiezione fuori concorso
di “Cuba Libre» di Liborio
L’Abbate e Omelio Borroto.
Organizza il Valsusa Filmfest
in collaborazione con l’Anpi; al
termine proiezione dell’opera
vincitrice della sezione di con-
corso «Memoria storica».

a cura di Mauro Saroglia

L’evoluzione
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